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IL COMMENTO

Carlo rei tiri
Se vogliamo salvare la Terra
dobbiamo cambiare menù

Produzione e trasporto di ciò che mangiamo sono responsabili del 35% delle emissioni
E il momento di dismettere il modello agroindustriale che sta uccidendo la biodi.versità
CARLO PETRINI

a 28° conferenza sul
clima delle Nazioni

 J Unite (Cop28) che ini-
zierà domani a Dubai

prende il via in un'atmosfera
poco confortante. L'assenza di
Biden e di Xi Jinping è sintomo
di un progressivo disinteres-
se? E il forfait all'ultimo di Pa-
pa Francesco per malattia de-
potenzierà il summit? Per il se-
condo anno di fila, proprio
mentre la crisi climatica si ma-
nifesta in maniera dirompente
e diffusa, la Cop si terrà in un
,; Paese, gli Emira-

ti Arabi, con uno
spazio civico
chiuso, dove il
dissenso e la dife-
sa dei diritti urna-
ni possono porta-

re all'incarcerazione. Nei verti-
ci multilaterali del genere la
presenza della società civile
che si mobilita per chiedere
maggiori impegni è fondamen-
tale. E lo è ancora di più quan-
do è ormai certo che il 2023 sa-
rà l'anno più caldo mai osserva-
to: a novembre abbiamo supe-
rato per la prima volta i 2°C di
aumento della temperatura
media globale su base giorna-
liera. Non esagera dunque Gu-
terres, Segretario Generale
dell'Onu, ad affermare che è fi-
nita l'era del riscaldamento glo-
bale ed è arrivata quella dell'e-
bollizione. I toni sono meno
drammatici, ma la conclusione

a cui giunge il sesto rapporto di
valutazione del IPCC, il report
scientifico più autorevole sui
cambiamenti climatici, è la me-
desima: dobbiamo agire urgen-
temente. E ancora nelle nostre
possibilità limitare l'aumento
della temperatura a 1,5°C ri-
spetto ai livelli preindustriali,
così come siglato da 195 Paesi
nell'Accordo di Parigi del 2015.
Cito questo accordo perché du-
rante la Cop28 si analizzeran-
no i risultati di quell'incontro.
Sappiamo già che i progressi
fatti sono insufficienti. La go-
vernance globale presente al
vertice saprà fornire soluzioni
concrete e ambiziose che con-
sentano all'umanità di rimetter-
si in carreggiata nella riduzio-
ne delle emissioni? Questo è il
vero riscontro che attendiamo.
In mezzo allo sconforto c'è

una nota positiva: dopo che la
Cop27 ha ideato per la prima
volta un padiglione al cibo,
quest'anno la trasformazione
dei sistemi alimentari è tra le
priorità dell'agenda del verti-
ce. Il 10 dicembre sarà dedica-
to ad alimentazione, agricoltu-
ra e acqua con numerosi even-
ti tematici e un incontro istitu-
zionale di alto livello. Conte-
stualmente gli Emirati Arabi
stanno predisponendo una di-
chiarazione su agricoltura so-
stenibile, sistemi alimentari re-
silienti e azione climatica. D'al-
tronde i sistemi alimentari nel
loro complesso - produzione,
trasformazione, trasporto e
consumo - sono responsabili

del 35% delle emissioni di gas
serra. Trascurarli o trattarli
parzialmente è stata una gra-
ve mancanza. Dico questo an-
che perché i sistemi alimentari
hanno la particolarità di esse-
re una sorta di Giano Bifronte;
contemporaneamente carnefi-
ci e vittime del mutare del cli-
ma. A causa del riscaldamen-
to, del cambiamento nelle pre-
cipitazioni, dell'aumento in
frequenza e intensità di eventi
estremi, la crisi climatica sta in-
fatti impattando negativamen-
te sulla sicurezza alimentare e
idrica di migliaia di comunità
nel mondo (specialmente le
più vulnerabili che storicamen-
te hanno contribuito meno a
causarla). Le conseguenze so-
no legate a una minore disponi-
bilità di cibo, a una inferiore
qualità della dieta e un aumen-
to di malattie legate alla nutri-
zione. La positività data dalla ri-
levanza che avrà il cibo deve pe-
rò essere accompagnata da cau-
tela e da un attento monitorag-
gio dei contenuti che entreran-
no o meno a far parte del dibat-
tito. Cito quello più scomodo:
non si può pensare di trasfor-
mare i sistemi alimentari senza
affrontare le radici dell'attuale
insostenibilità. E giunto il tem-
po di dismettere il modello
agroindustriale che ha domina-
to negli ultimi cinquant'anni
causando perdita di biodiversi-
tà, deforestazione, degrado e
contaminazione di suolo e ac-
qua. Un sistema che in nome

della produttività ha brevetta-
to i semi e ha imposto agli agri-
coltori di piantarli su ampie di-
stese di monoculture privando-
li così della loro sovranità ali-
mentare, che ha legittimato lo
spreco alimentare come una va-
riabile fisiologica al sistema, e
che ha creato un binomio quasi
indissolubile tra produzione di
alimenti e consumo di fonti fos-
sili; ormai utilizzate in tutte le
fasi della filiera: dalla fabbrica-
zione di fertilizzanti e pesticidi,
passando per gli imballaggi pla-
stici, il trasporto, senza trala-
sciare la produzione vera e pro-
pria del cibo. Si stima che i siste-
mi alimentari siano responsabi-
li di almeno il 15% dei combu-
stibili fossili bruciati. In questo
senso la transizione energetica
verso fonti rinnovabili è condi-
zione necessaria alla transizio-
ne dei sistemi alimentari. Il fat-
to che il presidente della
Cop28, il Sultano Ahmed al Ja-
ber, sia anche il capo dell'11°
azienda per produzione globa-
le di petrolio e gas, non fa ben
presagire. Così come non lo fa
l'assenza dal programma dell'a-
groecologia; pratica riconosciu-
ta dalla FAO, dall'IPCC e da
molteplici movimenti per il con-
tributo positivo che la sua ado-
zione ha sulla salute del piane-
ta e delle persone. Trovano in-
vece ampio spazio innovazioni
tecnologiche quali l'agricoltu-
ra climate smart, la carne sinte-
tica, l'applicazione dell'intelli-
genza artificiale al settore
agroalimentare etc., che non
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mettono in discussione il mo-
dello lineare, industriale ed
estrattivista.
Senza cambio di paradig-

ma, senza riconciliazione con
la natura è però difficile imma-
ginare come poter raffreddare
l'ebollizione globale. Il tempo
stringe ed è dovere dei presen-
ti alla Cop28 usarlo sapiente-
mente. —

©RIPRODU➢ONE RISERVATA

Le fonti fossili
vengono utilizzate

in tutte le fasi
rlílli filiíri.

GLI EFFETTI DEL CLIMATE CHANGE SULL'AGRICOLTURA

Calo di produttività agricola osservati (1961-2015)
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L'EFFETTO MOLTIPLICATORE
DEL SURRISCALDAMENTO GLOBALE
L'aumento di frequenza degli eventi estremi al variare dell'aumento di temperatura
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Fonte. Rapporto sul divario delle emissioni 2023 (UNEP), Gruppo intergávernatívo sul cambiamenti climatici (IPOC) AFP WRHUB
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